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SUMMARY
Mobile phones have been in use for over two decades and are ubiquitous in the western world for at least ten years.
There has been scientific interest and public concern about the possibility of adverse health effects from this relatively
new use of non-ionising electromagnetic energy both at the level of the handset and the base station. The prolifera-
tion of base transmitter stations in the early 1990’s caused a resurgence of interest in the possible health effects of low
level RF in general and several significant studies investigated the issue generally using broadcast transmitters as a
more predictable source of exposure. Handsets, although of much lower power are closely coupled to the users body
and deserve special attention, which they have received. From this research, a high level of assurance of safety has
emerged and this is reflected in secure international exposure standards allowing more or less unrestricted use of the
technology from a public health point of view. Nonetheless, some research remains unsettled, the science is incomplete
in some areas and in the minds of some the unknown provides an uncomfortable level of risk. This debate is unlikely
to see an early resolution and so precautionary approaches are increasingly supported. There are a wide range of ac-
tions, which have been regarded as precautionary, but ultimately minimisation of public exposure is likely to be the
only strategy which could provide a benefit if any risk is later found. There are practical ways of achieving this, but
not all proposed strategies seem to recognise them.

RIASSUNTO
«Cellulari. Misure preventive». I cellulari sono in uso da circa 20 anni e si sono diffusi in modo capillare in tutto
l’occidente da almeno10 anni. Ci sono stati interessi scientifici che preoccupazioni generali sulla possibilità di effetti
avversi sulla salute derivanti dall ’esposizione a energia elettromagnetica non-ionizzante, che l ’uso dei cellulari
comporta, derivante sia dall’apparecchio che dai ripetitori. Il proliferare di ripetitori nei primi anni ’90 provocò
un’ondata di rinato interesse per gli effetti sulla salute provocati dalle radiofrequenze a bassa intensità e numerosi
rilevanti studi hanno approfondito tale argomento principalmente utilizzando trasmettitori radio come fonte più
frequente di esposizione. I cellulari, sebbene siano a bassa emissione, sono strettamente a contatto con il corpo di chi li
usa e meritano pertanto particolare attenzione come hanno finora avuto. Da questa ricerca è emerso un alto livello
di garanzia di sicurezza nell’uso di tali dispositivi che si riflette in sicuri standard di esposizione internazionali che
consentono un uso più o non vincolato della tecnologia dal punto di vista della salute pubblica. Tuttavia alcuni
aspetti della ricerca devono ancora essere esplorti, la conoscenza a riguardo è lacunosa e ciò determina in alcuni
un’alterata percezione del rischio. Il dibattito è lungi dal vedere una rapida soluzione, pertanto viene utilizzato un
approccio di tipo precauzionale. Esistono numerosi provvedimenti che vengono considerati precauzionali, tuttavia,
in ultima analisi, la minimizzazione dell’esposizione pubblica rappresenta probabilmente l’unica strategia in grado
di produrre beneficio nel caso che alla fine emerga un rischio. Esistono molti metodi per raggiungere tale risultato,
ma non tutte le strategie proposte sembrano applicarli.

Correspondence: Dr. David Russel Black, Senior Lecturer in Occupational Medicine, University of Auckland, Private Bag 92019,
Auckland, New Zealand

LLaa MMeeddiicciinnaa ddeell LLaavvoorroo

Tu
es

da
y 

- 
Ju

ne
, 1

3 
20

06
 -

 S
em

i P
le

na
ry

26-black  24-05-2006  9:28  Pagina 221

 




